Ho   seguito il succedersi degli eventi  a seguito della delibera del Cocer “Problematiche attinenti al benessere del personale  - Incontro con il Comandante Generale” approvata a maggioranza, con tre astenuti, il 16 novembre 2005. 

A tal riguardo sono venuto a conoscenza  che molti colleghi, alla lettura della delibera, c.d. di protesta,  hanno espresso  giudizi positivi; qualcuno addirittura si è perfino meravigliato che il Cocer abbia potuto esprimere una posizione  ferma e decisa.

E’ anche vero però che sono state espresse valutazione critiche, anche a livello istituzionale, come, ad esempio,  dal Cobar Toscana  che in data 24 novembre, con una delibera all’unanimità ha chiesto “le immediate dimissioni dei delegati Cocer che hanno approvato la suddetta delibera”.

Lo stesso giorno, il 24 novembre,  il Comandante Generale, accogliendo la richiesta del Cocer, ha fissato l’ “agognato incontro”, avvenuto il giorno 2 dicembre scorso. 

Come prima riflessione, quindi, prendiamo atto che la cd delibera di protesta del Cocer ha sortito gli 

effetti desiderati.

Nel corso dell’incontro ognuno dei  rappresentanti delle categorie   B (Ispettori e Sovrintendenti) e C  (Appuntati e Finanzieri), per quanto di mia conoscenza,  ha esposto al Comandante generale  le rivendicazioni  della categoria rappresentata, mediante lettura di un documento che, almeno per la categoria B, non è stato da tutti condiviso .  

Dopo aver letto attentamente i due documenti, il cui contenuto spero sia portato a conoscenza di tutti, non posso che condividere quanto espresso da entrambe le categorie.

Entrambi i documenti esprimono con pacatezza, linearità, equilibrio, ma in modo fermo e deciso, alcune delle problematiche  avvertite dal Personale:  esigenze vere, reali, di tutti i giorni, cui  chiediamo di cercare una soluzione che, talvolta, per assurdo, è già statuita nelle regole scritte  ma non  nella realtà!

Quali, dunque, i problemi rappresentati? A cominciare dalla programmazione settimanale dell’orario di lavoro,  alla mensa ed alla pausa pranzo che ultimamente sembra aver provocato significative difficoltà all’equilibrio familiare del personale,  alla gestione dello straordinario, alle funzioni correlate ai gradi indossati, alla difforme o talvolta omessa applicazione delle disposizioni interne che producono disparità di trattamento finanche verso militari alla stessa sede, in forza presso Comandi diversi

Per continuare con la mancata rappresentatività dei sovrintendenti nel massimo organo di rappresentanza, questione che si trascina ormai da anni, con le problematiche inerenti il riordino, la riforma della rappresentanza militare che non deve farci tornare indietro nel tempo, la paventata riforma dei codici militari che avrebbe allontanato i cittadini con le stellette dalla società che ci circonda.

Insomma, le discussioni di tutti i giorni,  i problemi che noi tutti conosciamo. Nulla di nuovo sotto il 

cielo.

Ebbene, viene da domandarsi: quali ragioni hanno indotto i nostri colleghi  delegati della categoria “B” a non condividere il documento letto al Comandante Generale? 

In un’ottica di dialogo e confronto, sarebbe auspicabile un intervento chiarificatore al riguardo, allo scopo di  rendere compartecipi  quanti si ponessero lo stesso interrogativo. 
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